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Consulta le Donne      

     Colleferro, 4.3.2013

Il gruppo Consulta le Donne comunica che il Tribunale amministrativo regionale per il Lazio (TAR), ha fissato al 21 marzo l'udienza di sospensiva richiesta dall’avv. Antonella Anselmo, difensore della Rete per la parità e di cittadine e cittadini di Colleferro, contro il Comune, nella persona del sindaco Cacciotti, per aver revocato, con decreto del 27.11.2012, l’incarico assessorile ad una componente della Giunta comunale (Cinzia Sandroni) e nominato al suo posto l’Ing. Eugenio Trani, ridefinendo le deleghe di ciascun assessore, contribuendo, così, alla formazione di una Giunta monogenere.

Il ricorso è stato presentato per chiedere il rispetto ed il ripristino del principio internazionale, comunitario, costituzionale e legislativo per le pari opportunità tra uomo e donna nella composizione dell’organo esecutivo.

       Vogliono riaffermare - dichiarano le ricorrenti - che la normativa in materia di equilibrio della rappresentanza di genere è vincolante anche per il Comune, che ha l’obbligo di rispettarla e la presenza delle donne negli organi politici è un interesse collettivo di tutti i cittadini elettori.

L’evidente illegittimità del decreto sindacale impugnato dalle associazioni di donne viola un complesso quadro normativo. A livello internazionale, la parità di genere è, anzitutto, uno dei principi fondamentali dell’ONU e del Preambolo della Carta delle Nazioni Unite (1945), nonché obbligo vincolante per tutti i Governi delle Nazioni Unite. 

Lo stesso principio viene poi ribadito (solo per citare le più importanti) nella Convenzione sui Diritti Politici delle Donne (1952) e nella Convenzione sull'Eliminazione di ogni Forma di Discriminazione contro le Donne (1979).

A livello comunitario, il principio della parità di genere è contenuto nella Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea (2000); nel Trattato di Amsterdam 

(1999), nel quale con l’ultima riforma il principio di parità è stato qualificato come uno dei cinque valori su cui si fonda l’Europa; la Carta per le donne, adottata dalla Commissione europea nel 2010; la Decisione della Commissione del 19.6.2000 n. 2000/407/CEE.

A livello nazionale, basti menzionare l’art. 51 della Carta Costituzionale, inteso come esplicazione del principio fondamentale di eguaglianza sostanziale, di cui all’art. 3, e dell’art. 97. Per le Regioni, l'art. 117 della Costituzione precisa che "Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed economica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive". 
Infine, anche con riferimento all’art. 49 della Costituzione sulla partecipazione democratica di tutti alla vita del nostro paese, vale il principio che la parità tra uomini e donne costituisce espressione di un principio fondamentale dell’ ordinamento costituzionale italiano e gli atti pubblici non possano essere viziati da discriminazione di genere.
        Per quanto riguarda le fonti statali, tali principi sono contenuti nel Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (2006), di attuazione della Direttiva comunitaria 2006/54/CEE.

Nel settore degli Enti locali, la recente legge n. 215/2012, che promuove il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali, stabilisce norme per assicurare condizioni di pari opportunità tra uomo e donna.

Infine, il mancato adeguamento dello Statuto comunale alle norme sulla rappresentanza di genere è, per questa parte, illegittimo, non avendo previsto la presenza di componenti di entrambi i sessi all’interno dell’organo esecutivo.
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